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Politica 
H leader del Pds preannuncia i temi del discorso di oggi 
Dibattito sulla «Storia del socialismo» di Zangheri 
«Deve cessare la lotta tra le diverse anime della sinistra» 
Applausi al segretario della Quercia che visita la festa 

«Rilanceremo una grande alleanza» 
Occhetto: «È sterile una pura difesa della propria identità» 
«Rilancerò l'idea di una grande alleanza democrati
ca e progressista». Occhetto.'al dibattito sulla Storia 
del socialismo di Zangheri, ha anticipato il centro 
del suo intervento conclusivo di oggi a Bologna. 
Con la «svolta» il Pds ha inteso farsi interprete delle 
diverse tradizioni del socialismo italiano e «aprire la 
sinistra a nuove esperienze». L'accordo di Crotone? 
«Un fatto importante, su cui bisogna vigilare». . 

"" DAL NOSTRO INVIATO • 

• i BOLOGNA. «Domani rilan
cerò l'idea di una grande al
leanza democratica e pro
gressista. Il punto centrale del 
mio discorso sarà proprio la 
funzione del Pds nel processo 
di riorganizzazione della sini
stra italiana... Una sinistra che 
capisce di non poter conti
nuare in una lotta acerba, du
ra, in cui ciascuna sua anima 
rivendica solo l'identità di se 
stessa». Achille Occhetto, con
cludendo ieri sera a Bologna 
un dibattito sulla «Storia del 
socialismo italiano» di Renato 
Zangheri, ha fornito questa 
piccola anticipazione. Il lea
der della Quercia evidente
mente non intende rinunciare 
alla strategia che il Pds - dopo 
una discussione intema che 
ha conosciuto momenti di tra
vaglio acuto, e le prime diffici
li ma positive prove elettorali 
- si è dato con l'obiettivo di 
candidare la sinistra e il più 
ampio fronte di'forze progres

siste al governo del paese. Le 
,' osculazioni di Mario Segni, il 

travaglio e le difficoltà di «Al-
. leanza democratica» di fronte 
• alle spinte neocentriste, o al

l'opposto certi «fondamentali-
' smi» che riaffiorano nelle for- ' 
> ze che si collocano «alla sini-
- stra» del Pds, non possono far ' 
• perdere di vista - sembra vo-
-• ter dire il leader della Quercia ' 

- la strada maestra per una , 
• forza che è nata co) proposito 

di aprire una fase nuova per , 
, l'intera sinistra italiana. «Il Pds ' 
' è nato veramente» ha poi det

to Occhetto ai cronisti che lo « 
incalzavano durante un breve 

> giro tra i ristoranti della Festa. 
•Vedete - ha soggiunto - c'è 
maggiore tranquillità rispetto -

.al passato, rispetto all'anno 
scorso. C'è calore e tranquilli
tà nella gente, che qui è felice, 

• contenta». E l'idea di una for
za «tranquilla», più sicura di 

j sé, il segretario del. Pds l'ha 
.' data anche intervenendo, do-

AchWe Occhetto visita la Festa. Alla sua destra Renato Zangheri 

pò Massimo Saivadori e Ga
briele De Rosa - storico catto
lico e capogruppo della De al 
Senato - sul libro di Zangheri. 
Sotto il tendone dei dibattiti, 
di fronte ad un pubblico loltis-
slmo, c'erano anche lo stesso 
Zangheri e l'editore Giulio Ei
naudi. «Ricordo quando l'allo-
ra presidente dei deputati del 

Pds - ha rammentato Occhet
to - venne a dirmi che inten
deva lasciare l'impegno politi
co attivo per dedicarsi allasto-

, ria del socialismo italiano. Era 
il momento In cui stava cam
biando tutto, c'era la "svolta". 
E giudicai quella richiesta un 
impegno primario, perchè sì 
correva il rischio, nel passag

gio, di perdere le radici di tutta 
la storia del movimento ope
raio italiano». Ora che la pri
ma parte della ricerca di Zan
gheri è compiuta, il leader 
della Quercia ne trae spunto 
per una riflessione storico-po
litica di urgente attualità. Già 
De Rosa, in un lungo e ap
plaudito intervento, aveva sot
tolineato lo sforzo di Zangheri 
di mettere in evidenza il prota
gonismo popolare del movi
mento socialista italiano. L'e
lemento «semplice e schietto» 
che si era riconosciuto via via 
nell'azione di uomini - da 
Buonarroti a Pisacane a Baku-
nin, a Andrea Costa-che ave
vano cercato le matrici teon-

' che della propria azione nei 
•filosofi della liberta» italiani, 
più che nelle correnti europee 
del socialismo. Occhetto ha 
indicato il «filo rosso» di una 
tradizione che ha grandemen
te contribuito alla stessa «co
struzione dell'identità nazio
nale» italiana. Esoprattutto ha 
valorizzato il fatto che la rico
struzione storica di Zangheri 
dia «pari dignità a tutti i moni 
del socialismo italiano e mo-

, stri la compresenza e contem
poraneità del pensiero socia
lista, anarchico, comunista». 

' Una innovazione non solo ri
spetto alla triste tradizione 

• delle storie scritte cancellan
do questo o quel nome a se-

• conda dei pregiudizi politici e 
' iedologici, ma anche rispetto 

all'idea" di una successione 
«teleologica» delle idee. Al fat
to che fino al 1921 ci sia stata 
una storia del socialismo, e 
poi una del comunismo. Un '' 
ragionamento «sul metodo» 
che è servito ad Occhetto per 
recuperare un'ispirazione ori- ' 
Binaria della «svolta» dal Pei al 
Pds. Quella di andare «oltre» 
tanto la tradizione socialista 
che quella comunista. Un'i
dea «che fu vista con diffiden
za - dice oggi il segretario del
la Quercia-anche irrisa e cri- ' 

' ticata. Ma non voleva certo di- ' 
re rompere col passato, o an- ' 

1 « dare ad un approdo liberaldc-
mocratico, ma - invece ' 

•; assumere l'insieme di questa 
nostra tradizione, che è liber
taria, evoluzionista, socialista, 

^comunista». Ma riconoscere le . 
proprie radici oggi vuol dire " 

^comprendere che il sociali
smo è come «un grande fiume 
in cui confluiscono più af-

- fluenti», e che quindi la sini-
* stra «deve fecondarsi di nuove 
; esperienze... se vuole capire il 
" nuovo contro ogni dogmati

smo e fondamentalismo». 
, Una conclusione non troppo 
• dissimile dall'auspicio formu-

lato alla fine del suo interven
to da Gabriele De Rosa: anche ' 
un cattolico può riconoscersi 
nei valori umani del sociali-, 
smo, se esso si libera da vec-

' chie «incrostazionLe rigidità». ' 
« E Massimo Saivadori, dopo 
' aver elogiato il contributo di 

H segretario del Ps francese intervistato da Sansonetti e Fuccillo 

Iteard: «Destata e sinistra esistono 
vincere» 

. ' V y l i U i \ m V O J 

L'Europa, il lavoro, la sinistra e la destra. Ma anche 
la corruzione, il destino del socialismo. La festa del
l'Unità ha'ospitato Michel Rocard, segretario del Ps 
francese ed ex primo ministro di Mitterrand. «La no
stra corruzione è diversa dalla vostra», ha spiegato. E 
ancora: «La destra vuole un mercato senza regole, 
ha una logica crudele: la logica del padrone. La sini
stra deve combatterla». E la platea applaude. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

STIPANO DI MICMKLB -

«•BOLOGNA. Gino Giugni 
tende la mano e si presenta: 
«Je suis le president du parti 
socialiste italien...». Michel Ro
card la prende, fa un leggero 
inchino e sospira: «Ah...». Si in
crociano sotto la tenda della 
festa dell'Unità, il ministro ita
liano e l'ex primo ministro 
francese, il presidente del Ga
rofano un tempo orgoglioso e 
il segretario della Rosa sociali
sta d'Oltralpe che, senza tirarla 
tanto per le lunghe, per II suo 
partito e per la sinistra ha an- t 
nunciato il «big-bang». Insom
ma, morire per (se possibile) -
rsorgere. Dice Piero Fassino, * 
responsabile esteri della Quer-

eia, nel presentare l'ospite 
francese: «Ha avuto il coraggio 
della provocazione, si è spinto 
oltre i confini consolidati della 
tradizione socialista e di sini
stra». Lui ribatte, ironicamente: 
«Sono un provocatore con i 
piedi per terra, non sono pas
sato per Sirio». Ma intanto si • 
sente dire, da uno dei due gior
nalisti (Piero Sansonetti dell'i/-

• nitù e Mino Fuccillo di Repub
blica) che sul palco discutono 
con lui: «Lei è un utopista...». 
Che non è male, come compli
mento, per chi ha fatto per tre 
anni il capo del governo fran-
cese.L'Europa, il • lavoro, il 

Giappone e l'America, i pro
gressisti e le riforme... Ma la 
domanda che tutti si aspettano 
aleggia nella sala, vaga sospe
sa in aria per.quasi due ore. In
fine arriva: scusi, lei conosceva 
Bettino Craxi? E che deve dire,: 
Rocard? «St». E com'è che voi 
socialisti, una volta arrivati al 
potere, finite tutti in brutte sto-
nacce di corruzioni, tangenti, 
malaffare? Ride, Rocard. Scuo
te la testa. Mica gli sta bene, 
questo paragone tra i compa
gni di Parigi e quelli di via del 
Corso. Diplomaticamente, la 
mette cosi: «Sono casi diversi. 
In Francia ci sono quaranta 
esponenti sottoposti a indagi
ne della magistratura. Ma IL fi
no al '90, tutto il sistema del fi
nanziamento della politica era 
illegale. E con risorse illegali 
sono state pagate tutte le cam
pagne elettorali dei presidenti 
francesi, da • Clemanceau a 
D'Estaing a Mitterand. E tutti lo 
sanno. Comunque, sono Uè, e 
tre soltanto, i socialisti francesi 
sotto inchiesta per arricchi
menti personali». 1 compagni 
italiani, invece... «In Italia il 
problema è diverso, la gravità 

più profonda. Il vostro paese 
non ha mai avuto un apparato 
di Stato degno di questo no- • 
me. E la natura umana è quel ' 

' che è: quando lo spazio si è . 
aperto... Ma non c'è una male
dizione caduta sul popolo ita
liano, ma una maledizione ca
duta sul sistema». 

Parla anche della nuova leg
ge elettorale italiana, Rocard. E 
avverte: «Forse era meglio un 
sistema a doppio turno, per as- -
sodare gli eletton alla creazio
ne di coalizioni. Ora sarà diffi
cile: perché la partita elettorale 
rischia di trasformarsi in un 
lancio di dadi». E consiglia: 
«Saggezza vuole che ogni Stato , 
cambi sistema elettorale ogni 
20-30 anni, perché ogni siste
ma, alla lunga, degenera». Infi
ne, un augurio al Pds: «Vi au
guro, come sinistra, di andare 
al governo. Ci sono le possibili
tà. Ma il problema che sta die
tro a una legge elettorale è che 
non basta garantire la rappre
sentatività». - • ;• ^ 

Perché sinistra e destra, nel
l'analisi di Rocard, esistono 
ancora. Eccome, se esistono. 

Il segretario del Ps francese Michel Rocard 

Zangheri, si era chiesto, «co
me militante»: che cosa deve 
fare oggi il Pds? Se non pro
porsi come «perno della ri
strutturazione della sinistra 
italiana» e aprirsi «al più am
pio schieramento democrati- -
co e progressista»? Rispon
dendo a questa domanda Oc
chetto ha anticipato che prò- -
pno la funzione della Quercia 
nel processo di riorganizza
zione della sinistra sarà il cen
tro del suo intervento di oggi, 
di fronte a «una destra perico
losissima che rialza la testa in 
tutta Europa». Dopo il dibatti-. 
to il.segretario del Pds, che ha -
finito la serata a cena col pre
sidente dell'Intemazionale so- > 
cialista Pierre Mauroy (sarà •.; 
oggi sul palco con lui al comi
zio finale), ha fatto un breve •' 
giro tra gli stand, accolto da 
applausi. Al ristorante «Pesce •-
Borgo» ha assaggiato una rana :-] 
fritta, complimentandosi coi 
cuochi. Intorno una ressa di . 
fotografi e cronisti, che tenta- ' 
vano di strappare qualche al
tra battuta politica. Per esem
pio sull'accordo per Crotone. 
«Ne parlerò domani», ha cer- * 
cato più volte di tagliar corto 
Occhetto. «È il primo accordo 
importante - ha poi detto ai " 
microfoni della Rai - sul quale 
bisogna vigilare, perchè i lavo- . 
ratori hanno già ottenuto in ' 
passato accordi che poi sono 
stati stracciati. Comunque è 
un fatto importante»., - * * „ 

Retro Ingrao 
«Non mi turba 
Bertinotti 
a Rifondaziono 

•al ROMA. La notizia che Ri
fondazione comunista punta 
alla candidatura a segretario di 
Fausto Bertinotti, dirigente 
Cgll, ha tenuto banco a Radio 
aitò Altura. Un ascoltatore ha 
chiesto a Ingrao se fosse turba
to. Ingrao h« risposto: «Ho 
grande stima di Bertinotti e 
non vedo perchè dovrei essere 
turbato da un suo ingresso in 
Rifondazione, partito che n-
spetto, con cui dialogo ed ho 
un largo campo di lotta comu
ne». 

Un esempio? Spiega il segreta
rio del socialisti francesi: «Ba
sta guardare al mercato. La de
stra e ì liberisti insistono nel di
re che non servono regole, che 
occorre lasciar fare al mercato " 
e alla sua logica. Ma questa, lo . 
sappiamo, è una logica crude
le, perché è la logica dei pa- ; 
droni. La sinistra, invece, deve > 
puntare a un potere pubblico ,.' 
che pensi a livellare le disu- , 
guaglianze che il mercato 
crea». «È una partita immensa». 

sospira Rocard. «In campo so
no scesi e sono schierati tutti i 
poteri più forti. Noi socialisti 
partiamo svantaggiati perché il 
mondo sovietico, • contro il 
quale abbiamo combattuto, si 
definiva socialista». 

Punta sull'Europa, la sinistra 
che Rocard evoca sotto la ten
da della festa di Bologna. «Sen
za un'Europa unita - spiega -, 
tra venti anni saremo sotto la 
dominazione tecnologica del 
Giappone e quella culturale 

degli Usa. Se falliremo, i nostri 
nipotini avranno poche possi
bilità di sfuggire a questo do-

• minio... Vivremo lo stesso, for
se in maniera gentile, ma in ' 

auel caso non saremo più pa-
roni del nostro destino». E ri-

• conosce, lui che è stato anche * 
commissario Ose: «Finora si è 
fatta l'Europa degli accordi ' 

- tecnici, non dell'unità politica. • 
' Dobbiamo imparare a divide- " 
' re. tra tutti, lavoro e risorse...». 
• E la platea del Pds applaude il 

segretario socialista. Francese. 

POSTE - TELECOMUNICAZIONI 
INFORMATICA 

SETTORI MANIFATTURIERO E SERVIZI 

Programma dei lavori 
ore 9 - Introduzione di Romeo Pinna 

Area lavoro Pds Bologna 

ore 9.30 - Interventi 

ore 12.30 - Conclusioni di Gavino Anglus 
Responsabile nazionale Pds 

Problemi del lavoro 

Hanno garantito la loro presenza: 
Ina. Piero Brezzi 

On. Giordano 'Angelini 
On. Renato Grilli 
Sen. Mario Pinna 

Dirigenti delle OO.SS. 

presiede 
Maurizio Degli Esposti 

della Direzione Federale Pds Bologna 
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Tortorella, Giugni, Mancina, Ranieri e Bosetti su eredità e nuove sfide a sinistra 

Progressisti, si riparte da zero? 
••BOLOGNA. Nell'era del 
fallimento del «socialismo rea
le» nei paesi «comunisti», nel
l'era della rivoluzione tecno
logica che spezza il circolo 
virtuoso tra sviluppo e occu
pazione, la sinistra non ha al
tra alternativa che «ripartire da 
zero»? Perchè la fine del co
munismo dell'Est in Europa 
non ha favorito la sinistra de
mocratica che vi si era oppo
sta? Domande non nuove in 
Suesti anni successivi al crollo , 

el.Muro, ma ancora attuali, e 
non 'ancora corredate di n-
sposte soddisfacenti. Naturale 
quindi che siano state ripro
poste alla Festa dell'Unità, da
vanti ad un pubblico la cui 
presenza ha dimostrato che 
non solo le schermaglie sulla 
più scottante attualità politica 
hanno un potere di attrazio- " 
ne. È stato Giancarlo Bosetti, 
vicedirettore dell'Unità, e au
tore di una recente raccolta di 
saggi che proprio questa ma- ' 
lena affrontano col titolo «Si
nistra punto zero», ad interpel-i 

lare quattro esponenti della si
nistra italiana come Aldo Tor- -
torcila. Gino Giugni, Claudia • 

Mancina e Umberto Ranien. 
Tre esponenti del Pds, di ten
denze politico-culturali diver
se, e il presidente del Psi, oggi 
ministro del Lavoro, che na _ 
portato nella discussione la 
bruciante testimonianza di 
due notti trascorse a cercare 
una soluzione per il caso Cro
tone. Risposte diverse, natu- > 
ralmente, ma non tanto da far 
disperare nella possibilità di 
approdi politici comuni a sini
stra. E con l'emergere anche 
di «affinità» non del tutto pre
vedibili tra i quattro parteci
panti al confronto. Cosi Torto- ' 
rella e Mancina - avversar • 
nettissimi nella discussione 
sulla «svolta» intema al Pci-Pds • 
- si ritrovano più d'accordo 
sull'esigenza di radicali inno
vazioni teorico-pratiche, ri
spetto ai comuni nchiami di 
Ranieri e di Giugni al patrimo
nio di un «socialismo delle li
bertà» che affonda le sue radi
ci nei primi decenni del seco
lo,, prima della «scissione del 
'21», più volte ricordata dal 
ministro socialista. 

Tortorella conviene con Bo
setti che uno degli elementi 

della crisi generale della sini
stra è il venire meno di quel 
nesso tra crescita-occupazio-, 
ne-conquiste dello Stato so
ciale, che è stato alla base del, 
ruolo incisivo delle socialde- -
mocrazie europee (e della > 
stessa storia di un partito co
me il Pei). Ma adddebita alla 
sinistra un altro «limite più ; 
profondo»: quello di essersiu 

sempre occupata «della redi
stribuzione del reddito e non 
dei meccanismi della sua for
mazione». Di non aver mai 
posto davvero la sfida di un 
mutamento del modello di 
sviluppo. Dunque è troppo 
parlare di « punto zero», per- " 
che la sinistra ha qualcosa da 
recuperare della sua stona ( 
per esemplo, in Italia le intui
zioni di Berlinguer sull'austen-
tà e, negli ultimi anni, la sua ri
flessione sull'alternativa), e 
soprattutto deve ragionare an- : 
cora sui suoi limiti ed errori, 
ma non troverà le vere ragioni 
di una sua unità senza passa
re attraverso una «rifondazio
ne teonca». ' • - - . 

Per Umberto Ranien è più 

corposo invece il lascito di un 
•socialismo delle libertà» che • 
in Europa ha prodotto con- ' 
quiste sociali importanti. Cer
to oggi la sinistra deve saper 
indicare soluzioni insieme «ef
ficienti e solidali», se vuol bat
tere l'egemonia moderata. Il 
dingente nformista del Pds in
dica tre punti chiave: una «ri- , 
forma solidaristica dello stato 
sociale, che va mutato ma " 
non eliminato», la battaglia -
per uno «statuto cooperativo [ 
delle relazioni intemazionali», • 
e quella per una «crescita 
compatibile con la qualità so
ciale e ambientale». Ormai te
mi come quello della riduzio
ne degli orari di lavoro sem
brano circolare dai documen
ti dei vescovi agli esponenti ; 
più cauti della sinistra riformi-, 
sta. Non si tratta di dispute 
teoriche, ma di scelte ormai di ; 
drammatica attualità. Crotone ; 
- ricorda Gino Giugni - è prò- h 
prio l'emblema -di una capaci- ' 
tà di reinverare un'ispirazione 
solidaristica invertendo la rot
ta però, rispetto all'assisten
zialismo di marca de. E se il -
ministro socialista respinge le 

tante sollecitazioni moderate 
a rispolverare il metodo «Bava 
Beccaris», incassa come posi
tivo il fatto che • pressoché 
unanime sia stato in questo -, 
frangente il rifiuto di soluzioni 
assistenziali. 

Più d'accordo con Bosetti 
sull'esigenza di «ripartire da : 
zero» è infine Claudia Manci- • 
na, anche se - ammette - del ' 
socialismo e del comunismo -
non sono rimaste «solo mace- ' 
ne». Le due tradizioni - oppo
ste sul terreno della libertà -
avevano però «risposte di fon-. 
do non lontanissime» su punti • 
chiave come le concezioni -*( 
del lavoro e dello Stato, e del >' 
conflitto sociale. Sono proprio 
questi tre fondamenti - che -
cos'è il lavoro, che cos'è lo ' 
Stato, che cos'è il conflitto -
che devono essere npensau 
radicalmente «se la sinistra 
vuole davvero guardare avan
ti, attingendo anche da quelle 
culture liberaldemocratiche 
che hanno saputo produrre 
critiche importanti dall'inter
no ideile società capitalisti-. 
che». •• « TÌA.L 

Sabato 
18 settembre 1993 

FESTA NAZIONALE UNITA-BOLOGNA 

IL PROGRAMMA.DI OGGI 

DtBATTm 

Ore10 SALA A 
L'Italia da ricostruirà. La regolo da riscriva»: H rtaana-
manto morala dalla politica a dal partiti 
con Glusappa Chlaranta, Emilio Rubbl, Giuseppa 
Tamburrano, Ciglia Tsoaaco. Presiede Anna Mainanti 

ora10 SALA DtBATTm CENTRALE 
Incontro au l'Unità 
con: Antonio Bernardi, presidente Editrice -t'Unita- -
Walter Veltroni, direttore de -l'Unità-, Presiede: Gianni 
Oambartnl 

ora 11 SALA DIBATTITI CENTRALE 
Socialismo: quale futuro? Intervista di Renzo Foa a 
Pierre Mauroy. Presiede' Carlo Castelli 

ore 17.30 ARENA CENTRALE 
Achilia Occhetto, Antonio La Forgia, Walter Veltroni. 
Presiede: Francesco Riccio. Sara presente e interverrà 
Pierre Mauroy, presidente oWIntemaztonale socialista. 

CULTURA 
ora 21 

orazzjO 
ora 24 

CASA DEI PENSIERI 
Libreria Eventi «L'altro Tolalol». Incontro con Piar 
re Bori, Cesare Da Michette, Igor Slbaldl, Tatjana Pav-
tova in occasione della presentazione del progetto per ta 
catalogazione del tondo librario in lingua non russa di l_ 
Tolatoi Jaanaja Polleria. Presiede. Monsignor Catti 
Dialogo di Nhra Loranzlnl con Andrea Zanzotto ' 
I notturni della libreria -.00108 ai piaceri Per/Veral. a cura 
di Bufala Cosmica. Interventi e letture dei poeti: Marco 
Ardemagnl, Aleaaandra Boiardi, Gianni Mlchelonl, 
Antonio Pazzlnga autori del libro «Rime tempestose». Al 
violino Paolo Buconl - ' 

SPETTACOLI 
ore 10.30 Banda di Casakscchlo di Reno 
ore1«J0 Banda Puccini 

Grande Pesca - Serata di Gala • Banditori d'eccezione 
Patrizio Rovani a Syuey Blady con ospiti a sorpresa 

ora 21 SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 
Spettacolo con Alessandra Tastoni di F. Brtzzl 

or*2Z30 Balli sudamericani con Lucilla -
ora23 JAZZ CLUB- BAR ATC-Next Futura 
ore 22 LEFT - SINISTRA GIOVANILE 

Lavori in corso - Rassegna di musica contemporanea. 
-ATImprowlso- ospite Miriam Palma 

ora 21 - BIRRERIA-Karaoke 
ora 21 BALERA-Stefano Unarl e orchestra 

PIAZZA M L'UNITA 

ora 23 
ore 15 

ore 21.30 

ora 17.30 

«19 

Coop. Soci da l'Unità - RadtoUnltt - Vittorio Bonetti 
Radio Unità > 
Lalla Costa intervistata da Massimo Marmo 
Quattro chiacchiera sul dnema 
con: Alfredo ANgell, Paolo Bernardi, Athlna Cartel, 
Massimo Ohlnl, Massimo Martelli, Paola Pitagora, 
Ettore Scola 
LUDOTECA - «Ricicla tv rianima in collaborazione con 
Coop Emilia Veneto e con gli animatori di Senza il Banco 
Spettacolo di strada con trampoli, maschere, musica dal 
vivo a cura del Teatro Ridotto 

SPORT 
ora 10-24 AREA MOTOCROSS - Calcetto acquatico - Gare moto

cross 

Fino al 19 settembre / Palazzo del Podestà - Bologna 

mostra « M pittore IUHU GUHUUCCHIO 

orari: 10 /1230 -16719.30 ' 

IL PROGRAMMA DI DOMANI 
DIBATTITI 

ora 21 

SALA DIBATTITI CENTRALE 
Quale sinistra nell'Europa dell'Est? 
Con: Heinz Fischer. Petra Roman, Piero Fassino. 
Presiede: Bruno Drusllll 
SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 
Marinella Manicanti intervista le nostre parlamentari 

CULTURA - - . - • 
ora 21 SALA A ' 

La riviBta «Glramundi» presenta «Uomini in viaggio», 
serate di parole e immagini.. 
Kurt Diomberger: Il viaggio come ricerca di ee stessi, 
nel silenzio dalla montagna 

o r a l i . CASA DEI PENSIERI 
Visita «guidata» della Libraria con Eugenio Rlocomlnl 

ora 18 Libreria eventi «Luchino Visconti' il cinema, la letteratura» 
sono stati invita» Bruna Conti, René De Ceccatty, Giu
seppa Da SantJa, Vittorio Boarlnl in occasione dell'edi
zione del romanzo di Luchino Visconti «Angelo» Editori 

- Riuniti Gallimard. Con: Bruna Conti, René De Ceccatty, 
OtueeppeDeSantJa,VittorioBoerinl . 

ora 21 Visita «guidata» della libreria con Corrado Auglaa e con
versazione sul temi del suo libro «Una ragazza per ta not
te». Con: Corrado Auglas 

ore 2Z30 Brindisi: «Intorno al libro. Intorno al mondo» festa 
(famVederci dell allbrerla con gli scrittori detta «Casa del 
pensieri» gli avventurosi di glramundl. Con: Advaral Iva
no, Luciano BrMtl, Cristina Berselli, Don Arturo Ber
gamaschi, Vk> Cevrini, Laura Cloni 

ora 17 SPAZIO MOLLY AIDA 
Presentazione del libro di Ugo Baduel «L'elmetto ingle
se». Con: Giovanni Berlinguer, Laura UHI, Renzo Foa 

ora 2 1 M PIAZZA UNITÀ 
Radio Unità. «Caro direttore le scrivo». Intervista di 
Sandro Veronesi a Paolo Villeggio 

SPETTACOLI - _*' -
Grande pesca - Serata di gala, banditori d'eccezione 
Patrizio Rovani e Syuay Blady con ospiti a sorpresa 

ora 23 JAZZ CLUB-BARATO 
Next Future 

ore 22 LEFT-SINISTRA GIOVANILE 
Lavori In corso. Rassegna di musica contemporanea 
Popoli - Dalpane Enesmbte 

ora22J0 SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 
Spettacolo con Olga Durano 

ora 21 BIRRERIA-Karaoke ' 
ora 21 BALERA 

Orietta Dem e orchestra -
dalle 19 Spettacolo di strada con trampoli, maschera, musica dal vivo 

a cura del Teatro Ridotto 
ore 15 Banda Rossini > 
ora 18.30 LUDOTECA 

Con gli animatori di Senza il Banco, Ugo, Carlo e la aua 
benda e canti con pupazzi .-

PIAZZA DE L'UNITA 
ore 21.30 Coop. Soci de rUnrti 

Chiusura con Vittorio Bonetti 

SPORT . 
ora 19-24 AREA MOTOCROSS 

Calcetto acquatico - Finale torneo - Esibizioni minimoto 

FESTA NAZIONALE DE L'UNITA 
Bologna/Parco Nord 

PER RAGGIUNGERE LA FESTA automo
bili e pullman devono percorrere la Tan
genziale fino all'uscita numero 8. Dalla 
stazione ferroviaria di Bologna Centrale, 
autobus diretto numero 30.. 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 


